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Il balletto, inno al progresso, torna nell’allestimento
di Carlo Colla e Figli da oggi fino al 21 novembre

AGENDA.....................................................

ADOLESCENTI. Secondo seminario
di «Educare per prevenire» dalle
9,15 nella sala Consiglio di Palaz-
zo Isimbardi, via Vivaio 1, con la
presentazione del volume «Adole-
scenza e rischio» a cura di Franco
Giori.
TRIENNALE. Per la «Città degli in-
terventi» incontro alle 17,30 in via-
le Alemagna 6 con Julie Ault del
Group Material.
CLASSICA. I Concerti del Quartetto
organizzano un concerto alla Ba-
silica di San Vincenzo in Prato alle
20 con il coro e l’orchestra da ca-
mera di Praga: in programma co-
rale e Cantus Firmus di Bach. In-
gresso 30mila, ridotto 20mila lire.
CINEMA LATINO. Al cineateatro
San Lorenzo, corso di Porta Tici-
nese 45, c’è la rassegna «Memorie
dell’America Latina»: alle 20,30
«La nacion clandestina» di Jorge
Sanjines, alle 23 «As meninas» di
Emiliano Ribeiro. Ingresso 6mila
lire.
CLASSICA E DOLCI. Nel foyer del
Teatro Nuovo, in piazza San Babi-
la, c’è musica classica con torte
Sacher e té profumati: dalle 16, in-
gresso con consumazione 15mila
lire.
ROHMER. La rassegna prosegue al
centro culturale Corsia dei Servi,
corso Matteotti 14: dalle 19 proie-
zione di «Eric Rohmer, preuves à
l’appui», «L’homme et la machi-
ne», «Entretien avec Mallarmé»,
«Entretien avec Pascal» e «Victor
Hugo architecte». Ingresso gratui-
to.
COLOGNO MONZESE. Carla Stam-
pa, Giovanna Chiara, Maria Pia Pi-
soni, Giovanna Capelli e Cinzia
Petrosino discutono di «Norme
contro la violenza sessuale: un an-
no dopo, la legge funziona?» alle
21 presso la sala delle conferenze
della biblioteca comunale di villa
Casati.

ATTIVITÀ DEL PDS
UDB PIO LA TORRE. Attivo degli
iscritti alle 21 sulla situazione poli-
tica: partecipa Emilia De Biase
della segreteria della Federazione.
GORGONZOLA. Alle 21, presso la
Zona, attivo degli iscritti su «Con-
gresso e organizzazione del parti-
to» con Luca Bernareggi della se-
greteria della Federazione.

IL TEMPO
Il cielo resta nuvoloso, ma la piog-
gia dovrebbe essere passata oltre.
Secondo le previsioni dell’Ersal,
Servizio agrometeorologico regio-
nale, le temperature sono in lieve
rialzo nei valori massimi - previsti
tra 14 e 18 - e in calo nei minimi,
tra 4 e 8 gradi. Domani sulla pia-
nura occidentale e sull’Oltrepò il
cielo resta poco nuvoloso, mentre
è coperto nel resto della regione;
previste isolate piogge su Alpi,
Prealpi e pianura orientale nel tar-
do pomeriggio. Temperature in
diminuzione, attenti alla nebbia.

Excelsior sfarzoso
con le marionette

MARIA PAOLA CAVALLAZZIFilodrammatici
Un Misantropo
in stile
vaudeville

Due testi inediti, finalmenteper
l’occasione tradotti da Luigi Lunari; un
grandeautore di vaudeville; una
compagniadel teatrod’attore cheha
sempreportatobenalta la bandiera:
questi gli ingredienti de «IlMisantropo
e il cavaliere», la primanuova
produzionedella CompagniaStabile
dei Filodrammatici. In scena daquesta
sera al 6gennaio, èunadoppietta di
atti unici di EugeneLabicheegià la
cosaè stranaperchèper venticinque
anni laCompagnia si è limitata
rigorosamente al repertorio italiano.
Aprendosi all’Europa, nonpoteva che
scegliere chicchedimenticate.
«Questo ènientemenocheun
vaudeville filosofico - spiega infatti il
registaClaudioBeccari - o almeno
così vennea suo tempodefinito.Uno
dei testi, infatti, scritti nel 1852, è
ispirato a una figura chiavedel teatro
d’Oltralpe: ilMisantropodiMolière, e
inserisceuna figura simile
nell’universo teatrale gaudente e
vertiginosodel vaudeville, dovealla
logicadel verosimile si sostituisce
quella dell’assurdo. Almisantropodel
primoattounico contrapponiamoun
filantroponella secondapartedello
spettacolo». Laprimapièce si intitola
«Ilmisantropoe l’acquaiolo»emostra
unuomodisgustatodall’ipocrisia e
dalle convenzioni sociali, che rischia
di rovinarsi prendendo in casaun
acquaiolo scioccoe sincero, il cui
amoreper la verità lometterà in
grande imbarazzo. Il secondo testo, «Il
cavaliere delle dame», haper
protagonista un idealista che ritiene
suodoverequellodi difendere le
signore vessate dalle angherie dei
mariti, complicandoancorpiù i
rapportimatrimoniali. «Labiche - dice
il regista - fa affiorare la sensazione
che nel suomondoavere uncodice
morale sia privilegiodei pazzi». La
messa in scenaèarricchita damusiche
originali, composte daDanilo
Lorenzini eGiuseppeAzzarelli del
Laboratorioper la Ricercadel Suono.
Al Teatro Filodrammatici, ore21,
festivi ore 16, ingresso lire30.000,
18.000, 15.000.

Ilballo«Excelsior»conlemarionettediCarloColla

— Anche i cronisti hanno le non-
ne e quella di chi scrive, se mi conce-
dete un ricordo personale, aveva
una bellissima favola da raccontare:
il ballo Excelsior, con le meraviglie
del progresso, i minatori che si in-
contravano sotto il Bianco e il
trionfo della Luce, promessa di un
futuro pieno di giustizia e gioia,
uno spettacolo che a lei, fanciulla
diciassettenne, aveva aperto oriz-
zonti esaltanti. Non l’aveva visto al-
la Scala, ma dalle marionette di
Carlo Colla e Figli. Oggi quello
stesso spettacolo montato da Car-
lo II Colla nel 1895 riprendendo
l’inno alle magnifiche sorti realiz-
zato in quadri sfarzosi da Luigi
Manzotti, lo possiamo vedere an-
che noi, con tutte le macchinerie e
gli effetti speciali che fecero sgra-
nare gli occhi alla nonna Maria. È
lo spettacolo di inizio stagione al-
l’Atelier Carlo Colla e Figli di via
Montegani, sede, ora decentrata,
delle marionette del Teatro Gero-
lamo. «L’Excelsior - dice Eugenio
Monti Colla, direttore artistico del-
la compagnia - è un vero docu-
mento culturale, lo specchio di
un’epoca che non può più essere
ritrovata se non sui libri. E nella
sua prima, sfarzosa versione, l’E-
xcelsior è ormai troppo costoso

per gli enti lirici. Solo i marionetti-
sti hanno il privilegio di poterlo ri-
creare con cavalli, cammelli, piro-
scafi». Gli spettacoli della Carlo
Colla e Figli sono contesi dai più
grandi festival internazionali e, di
fatto, la stagione milanese avviene
tra una tournée e l’altra. Dopo
Excelsior in gennaio sarà la volta
de La leggenda di Pocahontas, alle-
stito nell’89 per lo statunitense fe-
stival di Charleston, seguito da Le
mille e una notte (grande successo
al Festival Oriente di Berlino),
mentre l’1 marzo andrà in scena la
novità della stagione: Il pifferaio
magico, in cui la fiaba avrà echi
moderni («un consiglio comunale
molto affaccendato, una città in
cui non c’è più spazio per la vera
vita mentre si edifica e si butta giù
con gran fermento... »). E mentre,
per il terzo anno consecutivo, il
Piccolo perde l’occasione di ospi-
tare la prestigiosa compagnia , i
discendenti di Carlo Colla prepara-
no già le valigie. Sono attesi in
Francia con Petrouschka e Shehe-
razade e a Weimar con un nuovis-
simo Faust, con le musiche dal
Mefistofele di Boito. Excelsior starà
in scena fino al 21 novembre, la
mattina per le scuole, il sabato alle
21, domenica alle 15.30.

«Vladtepes»1978,diHansGiger, inmostraaPalazzoBagattiValsecchi

I letali demoni del papà di Alien
— Volete assaggiare il gusto dell’Apocalisse? Sbirciare
in un immediato futuro dominato da demoni e da crea-
ture bio-meccaniche lussuriose e letali? Fate un salto in
via Santo Spirito 10, dove al Palazzo Bagatti Valsecchi è
in corso «Visioni di fine millennio», la grande mostra che
l’assessorato alla Cultura della Provincia di Milano ha vo-
luto dedicare all’arte visionaria e cupa di Hans Ruedi Gi-
ger, l’artista svizzero conosciuto ai più come il creatoredi
Alien. L’esposizione, davvero ricca e suggestiva, conta
più di 80 opere originali tra grandi dipinti, sculture e studi
per la realizzazione di scenografie cinematografiche. Fra
i pezzi più suggestivi, oltre alle inquietanti «pale d’altare
sataniche», spiccano la sagoma originale di Alien, alta
più di due metri, l’ologramma di Sil, l’aliena di «Specie
Mortale» e le scenografie per il progetto originario del
film Dune. Il tutto ispirato naturalmente a quella fusione
erotica fra macchine, uomini e spettri che resta il tratto
distintivo di Hans Ruedi Giger. Fra le iniziative collaterali,

da non perdere l’incontro (ingresso libero) in program-
ma stasera alle 20.30 presso l’Auditorium S. Fedele in via
Hoepli 3/B dove verrà presentato il video «Giger’s Alien»,
e a seguire si discuterà de «L’uomo e la macchina alle so-
glie del Duemila». Fra i relatori lo stesso Giger, il filosofo
Giulio Giorello, il critico d’arte Ferruccio Giromini, il criti-
co cinematografico Gianni Canova e lo scrittore ciberne-
tico Silvio Ceccato. Ma la serata dedicata al fascino per-
verso della «biomeccanica» non finisce qui. Dalle
22.30 Hans Ruedi Giger sarà l’ospite d’onore della fe-
sta «Bio Hazard» organizzata ai Magazzini Generali di
via Pietrasanta, dove si potranno «gustare» anche i
trailers di «Crash», l’ultima creatura di David Cronen-
berg e una performance-shock del gruppo «Motus». In-
gresso e consumazione 15mila lire. La mostra
«H.R.Giger - Visioni di fine Millennio» è aperta fino
all’8 dicembre , tutti i giorni escluso il lunedì (10.30-
19.30). Ingresso 10mila lire. - Umberto Sebastiano

Music Empire

Mike Melillo
e il jazz
powelliano

Alle Stelline si inaugura oggi un nuovo spazio espositivo, in programma 3 mostre

Achille Funi, un grande del ’900
Le sezioni del Pds della Zona 7 la invitano

all’Assemblea Pubblica
presso la Biblioteca Comunale

di via Baldinucci, 60

ILPOLITECNICO
ALLABOVISA

Relazione di:

Prof. Ing. Adriano De Maio, rettore del Politecnico

Interverranno:

Giuliano Sala, assessore all’urbanistica e al territorio Regione
Lombardia

Ugo Targetti, vice presidente e assessore alla programmazione
territoriale della Provincia di Milano

Elisabetta Serri, assessore all’urbanistica del Comune di Milano

Marilena Adamo, vice presidente del Consiglio Regionale della
Lombardia

Antonio Panzeri, segretario generale della Camera del Lavoro di
Milano

Antonio Pastore, vice presidente della Confederazione Naziona-
le dell’Artigianato per la Provincia di Milano

Sono stati invitati:

Presidenza del Consiglio di Zona 7 - Docenti del Politecnico
Consiglieri Regionali - Consiglieri Provinciali
Consiglieri Comunali - Consiglieri della Zona 7

VENERDÌ 8 NOVEMBRE 1996 - ORE 21

MARINA DE STASIO— Nel Palazzo delle Stelline
(corso Magenta 61) s’inaugura
questa sera un nuovo spazio espo-
sitivo: la Sala del Collezionista ospi-
ta la prima delle tre mostre che, da
qui a fine febbraio, formeranno il
ciclo “Il classico e le metamorfosi”,
progettato dallo scultore Alik Cava-
liere e promosso dalla Fondazione
Stelline, l’ente creato da Regione
Lombardia e Comune di Milano
per gestire le attività del Centro
Congressi. Attraverso opere di arti-
sti storici, di contemporanei e an-
che di giovanissimi, la manifesta-
zione vuole mostrare come l’arte
del nostro secolo, pur così trasgres-
siva e fondamentalmente barocca,
conservi sempre un rapporto, più o
meno evidente, con la classicità.Si

inizia con una rassegna dedicata
ad Achille Funi (1890-1972), uno
dei maggiori rappresentanti del
gruppo del “Novecento”, il movi-
mento che, a partire dagli anni
Venti, propose una maniera mo-
derna di interpretare il linguaggio e
i soggetti della pittura classica. Rea-
lizzata in collaborazione con Nico-
letta e Luigi Colombo, la mostra ri-
costruisce il percorso dell’artista at-
traverso una trentina di opere dal
1911 al 1961: si inizia con un dise-
gno di impostazione futurista, per
proseguire con alcuni dipinti che
documentano il suo interesse pri-
ma per la pittura di Paul Cézanne,
poi per la Metafisica. Da queste
esperienze si sviluppa, intorno al
1920, la sua conversione al neo-

classicismo: come altri artisti della
stessa generazione, da Sironi a Ma-
russig, Funi riscopre il mestiere del
pittore, riprende dalla tradizione
del Rinascimento italiano il modo
classico di rendere la figura e la
prospettiva, il virtuosismo nel dare,
attraverso la pittura, la sensazione
della superficie liscia e lucente di
un vaso in porcellana o di una me-
la. L’atmosfera, però, ci riporta al
nostro tempo: il clima è quello so-
speso e misterioso di un’arte che
non ha certezze da esprimere, non
ha più significati da comunicare.La
mostra sarà aperta fino al 14 di-
cembre (orario 10-19, ingresso li-
bero); nella serata del 19 novem-
bre sarà presentato il catalogo ra-
gionato dell’opera di Funi, edito da
Leonardo Arte, che illustra 960
operedell’artista.

— Torna a esibirsi a Milano, sta-
sera al Music Empire (via Santa
Maria Fulcorina 15, ore 22), il pia-
nista americano di origine italiana
Mike Melillo, accompagnato da
Luigi Bonafede alla batteria e Ro-
sario Bonaccorso al pianoforte.
Melillo è uno dei più raffinati inter-
preti sulla tastiera della tradizione
afro-americana. Soprattutto, su
questo versante, il pianista si muo-
ve nella scia di Bud Powell, uno
dei fondatori del verbo «boppisti-
co» e uno tra i più importanti pia-
nisti della storiadel jazz.

Di Bud Powell, Mike Melillo ri-
propone l’attualità delle sue con-
cezioni armoniche e l’energia
creativa nell’improvvisazione.
Senza parlare degli straordinari te-
mi powelliani che Melillo ha tra
l’altro riproposto in un disco mo-
nografico datato 1987, Alternate
Changes for Bud, stampato co-
me altri dischi di Melillo dalla
«Red Records». Si ascolti a que-
sto proposito il recente Moon-
light on the Gange, nel quale Mi-
ke Melillo mette in mostra anche
il suo lato più intimista, la sua
ormai provata capacità di inse-
guire gli spunti espressivi della
ricerca improvvisativa. Da non
perdere è anhe la recente ri-
stampa di un altro disco di Melil-
lo, targato «Philology», in duo
con il compianto Massimo Urba-
ni, qui però alle prese con il re-
pertorio di Charlie Parker.- Alberto Riva

Autoritrattoconbroccablu,1920

Emergenti in concerto.
Dall’Inghilterra
arrivano iBooRadleys,
stasera in scenaal
Tunnel (ore22.30,
ingressocon tessera;

per iscrizioni, tel. 66711370). Si trattadi un
gruppo formatosi alla fine degli anniOttantaeche
hagiàpubblicatodiversi album:hanno ottenuto il
successoconunbrano tipicamentepopcome
«WakeUpBoo!», filoneda cui labandhacercatodi
allontanarsi col recente disco«C’MonKids», che
saràal centro della loroesibizione.
Dall’Australia, invece, vengono iDirty Three,
staseradal vivoalBeaugeste (ore21, lire 17.000
inclusaprevendita). Propongonounastrana
miscela fra folk, swinge rock,molto apprezzata
nei circuiti indipendenti australiani. Il loronuovo
lavoroesce inquesti giorni col titolo «Horse
Stories».

Folk rock
targato
Australia

Il ciboè sicuramente la
rispostaadunbisogno
fisico, ma risponde
anche anecessità
profondamente sociali:
le abitudini alimentari

possonodiventare strumentodi comprensionee
comunicazione tra i popoli.Questo è il temadel
convegno«Ledisputedell’immigrazione: il cibo
dell’identità» che Icei, Istitutoper la cooperazione
economica internazionale, organizza domani alle
10presso il ristoranteSahara (piazza Oberdan) in
collaborazioneconCoop Lombardiae laRegione.
Durante il convegnosaràproiettato il video«Il cibo
dell’identità» cheanalizzaquattro storie.Una
riguarda il caffè, pernoi simbolodi socialità, per
uncamerunense ricordodello sfruttamento
coloniale. Icei raccomanda di prenotare lapropria
partecipazioneal numero26825516oppureal
fax2822853.

Il cibo
come
identità

La filosofia e l’impegno
contro la criminalità
organizzata sono i temi
del doppio
appuntamentodi
questa seraallaCasa

dellaCultura, viaBorgogna3.Alle 18Salvatore
Veca, ordinariodell’UniversitàdiPavia, parleràdi
«Incertezzaevalore»nell’ambito del ciclodi
incontri sulla filosofia e sul sensodel lavoro
filosofico. Laquotadi partecipazioneai seminari è
50mila lire, gratis per i soci con tessera de ‘97.Alle
21 inveceVincenzoRuggieropresenta il suo
ultimo libro«Economie sporche: l’impresa
criminale inEuropa»; neparlanocon l’autorePino
Arlacchi,Giorgio Lunghini e il magistrato
FrancescoMaisto.Quest’anno laCasadella
Cultura festeggia i primi cinquant’anni di attività
conuncalendario riccodi appuntamenti: per
informazioni, telefono795567.

Seminario
filosofico
con Veca


